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AVVISO AL PUBBLICO 

Persolar S.r.l.   
 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO DI VIA 
NELL’AMBITO DEL PROVVEDIMENTO UNICO IN MATERIA AMBIENTALE 

La Società  COMPAGNIA DEL SOLE TRE S.R.L.Cod.Fisc./Partita IVA FLRLND68P16Z103K con 
sede legale in BRENO (BS) via ALDO MORO N° 28 comunica di aver presentato in data 
20/01/2023 al Ministero della transizione ecologica ai sensi dell’art.27 del D.Lgs.152/2006, istanza 
per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto  
“PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO AGRI-
VOLTAICO A TERRA “SANT’ARC. 1” DELLA POTENZA NOMINALE DI 50 MW IN 
LOCALITA’ “MONTICELLI” NEL COMUNE DI SANT’ARCANGELO (PZ)” 

 
 
e per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento unico in materia ambientale 
con richiesta di acquisizione dei seguenti titoli ambientali: 
 
(eliminare i titoli ambientali non pertinenti) 

Titolo ambientale Soggetto che rilascia il titolo ambientale  

Autorizzazione riguardante il vincolo 
idrogeologico di cui al Regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267 e al Decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n.616 

UFFICIO FORESTE E TUTELA DEL TERRITORIO  
DELLA REGIONE BASILICATA 

(ufficio.foreste.tutela.territorio@cert.regione.basilicata.it) 

Autorizzazione antisismica di cui all’articolo 
94 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n.380 

REGIONE BASILICATA – UFFICIO DIFESA DEL 
SUOLO 

(ufficio.difesa.suolo@cert.regione.basilicata.it) 

 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 alla lettera 2  denominata “Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con 
potenza complessiva superiore a 10 MW.” . 

 
(oppure) 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, al punto ___, denominata ““_________________________________________” , 

(tipologia come indicata nell’Allegato II-bis del D.Lgs.152/2006) 
di nuova realizzazione e ricadente parzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali 
(L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 
 
(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in 
terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione 
di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed anche nella  tipologia 
elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
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(oppure) 

 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) ed anche nella 

tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 

 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” - Istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, presentata al 
Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa, ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  
(oppure) 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
 
L’impianto in oggetto, sarà ubicato in località “Monticelli” nel Comune di Sant’Arcangelo (PZ) circa 
7 Km in linea d’aria in direzione nord-ovest rispetto al nucleo urbano. La scelta del sito è stata 
dettata dai buoni livelli di irraggiamento e non incidenza su aree protette, in particolare, i terreni 
individuati per la realizzazione del campo agrivoltaico non ricadono nelle zone non idonee 
individuate dal PIEAR della Regionale Basilicata. 

Il progetto illustra la progettazione e la realizzazione di un impianto agri-voltaico a terra della 
potenza nominale di 50 MWp, sistemi misti che associano, sullo stesso terreno 
contemporaneamente, colture alimentari e pannelli solari fotovoltaici (PVP), favorendo l’aumento di 
produttività agricola di un terreno (in questo caso di circa il 90%), consentendo nel contempo di 
produrre energia elettrica in maniera sostenibile. 

L’impianto fotovoltaico verrà realizzato per lotti e prevede i seguenti elementi: 

• Strutture di supporto dei moduli con altezza indicativa da terra di 2,1 m; 

• 75810 moduli monocristallini di tipo EGing PV EG-680NT66-HU/BF-DG o similare da 685 
Wp per una potenza complessiva di 50000 kWp; 

• N. 5 stazioni di trasformazione di elevazione BT/AT della potenza di 10000 kVA. Sarà a 
singolo secondario con tensione di 690V ed avrà una tensione al primario di 36kV; 

• N. 10 inverter da 4700 kVA (potenza nominale a 40°C), realizzato su skid e idoneo al 
posizionamento esterno.; 

• Viabilità interna al parco per le operazioni di costruzione e manutenzione dell’impianto e per 
il passaggio dei cavidotti interrati in MT; 

L’impianto verrà realizzato mantenendo inalterato l’uso attuale del suolo, adibito a coltivazioni agricole, 
in modo tale che la produzione di energia pulita da fonte rinnovabile (fotovoltaico) e la produzione da 
coltivazioni agricole possano coesistere. La potenza complessiva dell’impianto è pari a 50 MW. 
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• Aree di stoccaggio materiali posizionate in diversi punti del parco, le cui caratteristiche 
(dimensioni, localizzazione, accessi, etc) verranno decise in fase di progettazione 
esecutiva; 

• Collegamento in entra-esci con cavidotti AT delle cabine di trasformazione e cavidotto di 
collegamento dell’impianto alla cabina di consegna in prossimità della RTN; 

• Rete telematica di monitoraggio interna per il controllo dell'impianto mediante trasmissione 
dati via modem o tramite comune linea telefonica. 

 
Nel caso in esame l’area di progetto RICADE in aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico ma viste le 
peculiarità del progetto si ritiene l’impianto non interferisca negativamente rispetto a tale norma. 
Dalla consultazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dei territori dell’Autorità di Bacino 
dell’Appennino Meridionale, dalle analisi e verifiche eseguite per la realizzazione del progetto del parco 
sopra descritto, si evince che l’area in esame ricade a Nord in un’area in frana R1 – Moderato, mentre, le 
altre parti del progetto non ricadono in areali di rischio da frane, così come si evidenzia dallo stralcio di 
sopra riportato.  
L’area con Rischio idraulico più prossima all’ingombro del parco risulta essere ad una distanza di circa 2,5 
km, ma si tratta di un’area con Tr 200 anni corrispondenti alla media probabilità come eventi poco frequenti. 
Per la porzione di parco interessata da rischio frana R1 – Moderato sono consentiti tutti gli interventi così 
come indicati al comma 2 e 3 dell’art. 16, delle Norme di Attuazione del Piano Stralcio per la Difesa dal 
Rischio: 
“sono consentiti gli interventi di cui all’art.17, c.3, punto 3.1, nonché interventi di nuova costruzione, di 
ampliamento e completamento di opere esistenti, così come definiti dalla legislazione vigente, realizzati con 
modalità che non determinino situazioni di pericolosità idrogeologica. al comma 2 e 3 dell’art. 16, delle 
Norme di Attuazione del Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio”.  
L’ingombro del Parco fotovoltaico risulta interessato da Aree di Pericolosità Idrauliche P.G.R.A. II ciclo; per 
questo motivo tale area verrà attenzionata e l’argomento in questione sarà approfondito nella Relazione 
Idraulica. 
 
 
I possibili principali impatti sull'ambiente sono ritenuti essere i seguenti:  

- Aria e Clima = La realizzazione dell’impianto di progetto è prevista su un’area agricola, i 
principali interventi che verranno effettuati in fase di cantiere che potrebbero comportare 
impatti sulla componete Aria è generato dal sollevamento di polveri , P.T.S (polveri totali 
sospese) e PM10 (frazione fine delle polveri, di granulometria inferiore a 10 μm) sia quello 
indotto direttamente dalle lavorazioni , sia quello che indirettamente indotto dagli automezzi 
sulla viabilità esterna ed interna all’area di cantiere. 
Altra fonte di impatto è rappresentata dalle emissioni di gas serra dei mezzi d’opera, per 
effetto delle emissioni temporanee nella fase di cantiere, avrà degli impatti minimi sulla 
qualità dell’aria, opportunamente mitigati risulteranno reversibili al termine dei lavori e, 
comunque, facilmente assorbibili dall’ambiente circostante. 
Durante la fase di esercizio non saranno presenti emissioni al netto di quelle generate per le  
attività di manutenzione ordinaria e straordinaria per il mantenimento del funzionamento  
nominale impiantistico. 

- Ambiente idrico = Durante la fase di costruzione si possono prevedere i seguenti impatti a 
carico dell’ambiente idrico: utilizzo di mezzi meccanici e macchinari di cantiere, che 
possono comportare diffusione di idrocarburi ed oli; sversamento accidentale di fluidi 
inquinanti nel suolo che, in corrispondenza di terreni permeabili, possono percolare nel 
sottosuolo e contaminare le acque sotterranee; alterazione della qualità delle acque 
superficiali e sotterranee, dovute a reflui prevalentemente costituiti da scarichi di tipo 
sanitario; consumo di risorse idriche dovuto al prelievo di acqua da parte delle maestranze, 
oltre che per la bagnatura delle superfici di cantiere sterrate. 
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Durante la fase di esercizio gli impatti si possono ritenere trascurabili, in quanto l’intervento 
in progetto: non comporterà alcuna perturbazione dell’attuale regime naturale di 
assorbimento del suolo e di deflusso delle acque meteoriche verso gli attuali recettori 
naturali; non produrrà alcun impatto contaminante sulle acque superficiali e sotterranee per 
via della messa a riposo dei terreni senza l’uso di prodotti chimici. 
Alla luce di quanto sopra, non si prevedono misure particolari di mitigazione, se non per 
l’uso di acqua in un tempo strettamente necessario. 

- Suolo e Sottosuolo = In fase di cantiere può verificarsi un’alterazione della qualità dei suoli, 
si tratta di un impatto che può verificarsi solo accidentalmente, che potrebbe derivare: dalla 
perdita di olio motore o carburante da parte dei mezzi di cantiere in cattivo stato di 
manutenzione o a seguito di manipolazione di tali sostanze in aree di cantiere non 
pavimentate; dallo sversamento di altro tipo di sostanza inquinante utilizzata durante i 
lavori. 
In virtù della tipologia di lavori previsti e dei mezzi a disposizione, il possibile 
inquinamento derivante dallo sversamento accidentale di sostanze nocive può essere 
classificato come Temporaneo, legato  alla fase di cantiere, stimata in circa 10 mesi, 
confinato all’interno dell’area di intervento o nei sui  immediati dintorni, di bassa intensità, 
soprattutto in virtù delle ridotte quantità potenzialmente coinvolte piuttosto che della 
sensibilità dei recettori che, in ogni caso, potrebbero recuperare rapidamente ai cambiamenti 
indotti senza particolari interventi. 
In fase di esercizio si ritiene poco probabile e di intensità trascurabile l’inquinamento 
derivante da sversamenti accidentali dai mezzi utilizzati dai manutentori . Sempre in fase di 
esercizio, non si considera neppure il rischio di instabilità dei profili dei rilevati, poiché non 
sono previsti, in tale fase, movimenti terra. 

- Vegetazione Flora e Fauna = I potenziali impatti sulle componenti nella fase di cantiere 
delle opere in progetto e nella fase di dismissione dell’impianto, sono riconducibili 
principalmente ai seguenti aspetti: danneggiamento e/o perdita diretta di specie 
vegetazionali dovuta alle azioni di preparazione delle aree di cantiere; alterazione di habitat 
con conseguente disturbo delle specie faunistiche che vi abitano o che utilizzano tali 
ambienti; disturbo della fauna dovuto alla presenza antropica.  
Gli eventuali effetti sulla flora imputabili alla fase di cantiere sono da collegarsi 
esclusivamente all’emissione di rumore e alle polveri derivanti dalle esigue operazioni di 
scavo, movimentazione terra e materiali. 
L’impatto sulla parte agricola, è inesistente inquanto agricoltura e fotovoltaico 
coesisteranno, infatti le opere previste avranno un effetto “potente” a supporto degli insetti 
pronubi e cioè che favoriscono l’impollinazione. 
L’avvicinamento di veicoli di cantiere ad habitat frequentati dalla fauna, potrà causare una 
certa semplificazione delle comunità animali locali, tendente a favorire le specie ubiquitarie 
ed opportuniste a danno di quelle più esigenti. Come per la vegetazione tale impatto risulta 
poco significativo in quanto il disturbo arrecato alle specie faunistiche è paragonabile a 
quello normalmente provocato dai macchinari agricoli utilizzati per la lavorazione dei 
campi. 

- Popolazione e Salute umana = Durante la fase di cantiere saranno possibili disturbi alla 
viabilità connessi all’incremento di traffico dovuto alla presenza dei mezzi impegnati nei 
lavori. Tale incremento di traffico sarà totalmente reversibile e a scala locale, in quanto 
limitato al periodo di cantiere concentrato quasi esclusivamente nell’intorno dell’area 
d'intervento. L’impatti sulla viabilità può ritenersi temporaneo, legato alla fase di cantiere, di 
bassa rilevanza nei confronti della sensibilità della viabilità interessata, proporzionata al 
flusso di mezzi stimato, di bassa rilevanza sugli effetti della viabilità sovralocale, gli effetti 
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sono del tutto trascurabili anche in virtù dell’ottimizzazione dei percorsi. 
Per le attività di cantiere sarà sfruttata per gran parte la viabilità locale esistente, già 
caratterizzata dal transito di mezzi pesanti ed agricoli. 
Per quanto riguarda l’occupazione sia in fase di cantiere che di esercizio, si ipotizza che per 
la realizzazione dell’impianto possano essere impiegati circa 25 addetti a tempo pieno, tra 
operai e tecnici. In ogni caso, l’impegno richiesto, pur se non sufficiente a garantire, di per 
sé, stabili e significativi incrementi dei livelli di occupazione locali, è comunque 
POSITIVO. 
Gli effetti del progetto per la componente salute pubblica sono le emissioni di polveri ed 
inquinanti in atmosfera, l’alterazione della qualità delle acque superficiali e sotterranee e le 
emissioni di rumore.  
Nello specifico l’alterazione della qualità dell’aria e per l’alterazione della qualità delle 
acque per effetto delle emissioni di polveri ed inquinanti durante la fase di cantiere è bassa, 
anche in virtù delle misure di mitigazione ipotizzate, e pertanto anche nei confronti della 
salute umana.  
Altresì per quanto riguarda il rumore non si prevedono particolari impatti, considerata la 
natura strettamente temporanea delle emissioni rumorose, che in ogni caso sono attribuibili 
al transito dei mezzi di cantiere. 

- Paesaggio = La durata stimata dei lavori di realizzazione è dell'ordine di mesi, pertanto le 
eventuali modificazioni del paesaggio che ne deriveranno saranno temporanee ed 
assolutamente reversibili. L'impatto è da considerarsi inesistente, dovuti alla limitatezza 
delle attività di cantiere, dell’ordine di mesi, Inoltre a lavori ultimati, le aree non necessarie 
alla gestione dell’impianto saranno oggetto di rinaturalizzazione. 

- Rumore = Durante le fasi di cantiere non si provocano interferenze significative sul clima 
acustico presente nell’area di studio. Infatti il rumore prodotto per la realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico e delle relative opere connesse (cavidotto MT, Cabina di 
consegna e impianto, Stazione di utenza AT), legato alla circolazione dei mezzi ed 
all’impiego di macchinari, è sostanzialmente equiparabile a quello di un normale cantiere 
edile o delle lavorazioni agricole, che per entità e durata si può ritenere trascurabile. Preme 
sottolineare che il disturbo indotto è di natura transitoria. In aree fuori cantiere, si eviterà il 
transito degli automezzi in ambiente urbano confinando lo stesso sulle strade extraurbane.  
Nella Fase di esercizio fatta eccezione per le frasi di cantierizzazione e per operazioni di 
manutenzione straordinaria l’impianto non produce emissione di rumore. 

(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
___________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 
quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
 

SI DICHIARA 
L’area di progetto non ricade in una o più delle aree indicate al comma 8 dell’art. 20 del D.L 
199/2021 recante “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di 
impianti a fonti rinnovabili”: 
a) i siti ove sono gia' installati impianti della stessa fonte  e  in    cui vengono realizzati interventi di 
modifica non  sostanziale  ai    sensi dell'articolo 5, commi 3 e seguenti, del decreto legislativo    3 
marzo 2011 n. 28;  
b) le aree dei siti oggetto di  bonifica  individuate  ai  sensi  del    Titolo V, Parte quarta, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006,  n.    152;  
c) le cave e miniere cessate,  non  recuperate  o  abbandonate  o  in    condizioni di degrado 
ambientale. 
 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.27 comma 6 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 
del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 
ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C. 
Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it  
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 
essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione (inserire Regione e 
indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
 
 

Il legale rappresentante 

                                                                                               COMPAGNIA DEL SOLE TRE S.R.L. 
                                                                                            L’Amministratore Unico 

                                                                                             e Legale Rappresentante 
                                                                                             Alexandro Floris 

 
                                                                                         (documento informatico firmato digitalmente 

        ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 
 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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